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L’agricoltura in Regione Lombardia
Regione Lombardia PP07:

• obiettivo 7 PP07_ OS03 del PRP “Promozione della qualità e 
dell’appropriatezza della sorveglianza sanitaria preventiva 
e periodica svolta dai medici competenti (artt. 25, 40, 41 e 42 
D.Lgs 81/08) - indicatore 7 PP07_ OS03_ IS03 “Sorveglianza 
sanitaria efficace”;

• azione 7: prevede l’aggiornamento delle “Linee guida per la 
sorveglianza sanitaria in agricoltura” (DDG 3959 del 22 aprile 
2009); 

• (Equità): «si richiama maggiore attenzione agli aspetti riconducibili: 
[..] in Agricoltura alla precarietà del lavoro (lavoratori stagionali) 
e alla dimensione aziendale;

 Programma indirizzato alla sorveglianza di lavoratori stagionali 
e a tempo determinato

 Sviluppo PMP (2)  a valenza regionale
Stress da calore
Efficacia della sorveglianza sanitaria



Nel mondo agricolo

I lavoratori stagionali addetti a lavorazioni generiche e 
semplici non richiedenti specifici requisiti professionali sono 
prevalentemente occupati nelle operazioni manuali di raccolta, 
anche prestando la propria attività in più aziende nel corso 
dell’anno, in linea generale con tempi di esposizione ai rischi 
molto variabili, da poche settimane a diversi mesi nell’annata 
agraria.

Molti stagionali sono impiegati nella raccolta di frutta e ortaggi e 
nella vendemmia. In tali attività, il rischio prevalente per la salute è 
quello da movimentazione manuale dei carichi, movimenti 
ripetuti, posture incongrue.

Rischi tipici del settore ma amplificati da
carichi di lavoro elevati e concentrati nel tempo 
insufficienti pause di recupero 
assenza/carenza di attrezzature idonee
mancata sorveglianza sanitaria



La valutazione dei rischi

I principali rischi della vendemmia:

movimentazione manuale dei carichi
(titolo IV , all. XXXIII d.lgs. 81/2008)

attività ripetitiva arti superiori 
(titolo IV , all. XXXIII d.lgs. 81/2008)

posture incongrue 
(titolo IV , all. XXXIII d.lgs. 81/2008)

clima caldo, radiazioni solari, temperature 
estreme 
(art. 185 d.lgs. 81/2008)

ma non solo…
•rischio biologico  vaccinazione antitetanica!



Prevenzione
Valutazione dei rischi «reale» 
•precisa individuazione delle attività appaltate (ad es. 
trasporto e movimentazione delle cassette dell’uva e lo scarico 
in cantina)
•modalità operative (pesi, quantità, altezze)

Interventi di carattere
strutturale (interventi complessi - modifiche a macchinari e 
attrezzature)
organizzativo (interventi facilmente e velocemente realizzabili –
tempi di recupero, rotazione tra compiti complessi)
formativo (dirigenti, preposti e personale operativo: suddivisione 
del carico su entrambi gli arti, evitare “azioni inutili”, mantenere posture 
corrette, conoscenza delle conseguenze del sovraccarico biomeccanico)



Applicazione della
Check List OCRA (come semplificazione di OCRA 
INDEX): VdR sovraccarico arti superiori

Strumenti per 
la VdR

Schede di rischio da sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori nei 

comparti della piccola industria, 

dell’artigianato e dell’agricoltura 

(INAIL, 2014)

Schede di rischio da sovraccarico biomeccanico degli arti 
superiori nei comparti della piccola industria, dell’artigianato 
e dell’agricoltura – Volume III (2023)

NEW!



Applicazione della
Check List OCRA (come 
semplificazione di OCRA INDEX): 
VdR sovraccarico arti superiori

Strumenti per 
la VdR

Schede di rischio da sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori nei 

comparti della piccola industria, 

dell’artigianato e dell’agricoltura 

(INAIL, 2014)



Protezione per le alte temperature e l’insolazione

Strumenti per la VdR

Dove si trova il collegamento al:
•Bollettino Meteorologico del
Ministero della Salute
•Bollettino elaborato 
dall’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente della 
Lombardia

Consultare ogni giorno il bollettino 
Meteo, collegandosi al sito: 
https://www.ats-brescia.it/

> AREA CITTADINI > PIANO CALDO



Bollettino Meteorologico del Ministero della Salute

https://www.salute.gov.it/portale/
caldo/bollettiniCaldo.jsp?lingua=ita
liano&id=4542&area=emergenzaC
aldo&menu=vuoto&btnBollettino=
BOLLETTINI



Bollettino 
ARPA

https://www.arpalombardi
a.it/temi-
ambientali/meteo-e-
clima/bollettini-
meteorologici/humidex-
disagio-da-calore/



Le misure di prevenzione e protezione per le alte 
temperature e l’insolazione (1)

OGNI GIORNO
 programmare i lavori di maggior fatica fisica in orari
con temperature più favorevoli, preferendo l'orario
mattutino e preserale;

 usare abiti leggeri di colore chiaro in tessuto traspirante
e copricapo

 prevedere pause durante il turno lavorativo in un
luogo fresco, con durata variabile in rapporto alle clima e
alla attività fisica del lavoro

I lavoratori devono essere «invitati» a rispettarle e non
devono essere lasciate solo alla libera decisione del
lavoratore (per es.: quando ti senti stanco ti puoi fermare)



Le misure di prevenzione e protezione per le alte 
temperature e l’insolazione (2)

seguire le prescrizioni e le limitazioni del medico 
competente che ha effettuato la sorveglianza sanitaria, in 
relazione all’idoneità sul rischio specifico

informare i lavoratori sui possibili problemi di salute 
causati dal calore perché possano riconoscerli e difendersi, 
senza sottovalutare il rischio 

Regione Lombardia promuove consigli utili per affrontare il caldo estivo 

che sono disponibili anche in formato stampabile: Solo il bello del caldo –

10 regole d’oro per affrontare il caldo estivo

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/Prevenzione-e-benessere/come-affrontare-caldo-
estivo/come-affrontare-caldo-estivo 

lavoratori stranieri



Il Piano Mirato a valenza Regionale «Stress da calore»

In fase di AVVIO (ATECO 01.13 – 01.25 – 01.21) NEW!



La sorveglianza sanitaria
Vista la complessità ma anche l’opportunità del ricorso 
al lavoro stagionale, occorre intervenire sul
fronte della prevenzione e della tutela in tema di 
lavoro e assicurazione, attraverso un impegno
integrato tra mondo produttivo, sociale e istituzionale
(Sistema di Prevenzione Integrato Territoriale )

Di particolare importanza sono anche le condizioni 
climatiche soprattutto in estate, quando sole ed elevate 
temperature possono causare fenomeni di 
disidratazione e pericolosi colpi di calore.



www.ats-brescia.it

Approvazione nuove Linee Guida per la
Sorveglianza Sanitaria ad aggiornamento
del DDG 3959 del 22 aprile 2009 in
agricoltura ed attuazione dei relativi
programmi di applicazione (di concerto con
l’Assessore Beduschi)

Allegato A

Nuove Linee Guida per la Sorveglianza Sanitaria 



La sorveglianza sanitaria

Art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) – DECRETO-LEGGE 17 
marzo 2020, n. 18 [convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27]



La sorveglianza sanitaria

Art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) – DECRETO-LEGGE 17 
marzo 2020, n. 18 [convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27]



Altri strumenti utili
Materiale documentale utile è reperibile sul portale www.prevenzioneagricoltura.it 



Contatti

SC Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia

Tel. 030.3838661 - 030.3838662

ServizioPSAL@ats-brescia.it

Equipe territoriale 1 Brescia

Viale Duca degli Abruzzi, 15 - 25124 Brescia 

Tel. 030.3838663 - 030.3838884 - 030.3838767

psalbrescia@ats-brescia.it  

Equipe territoriale 2 Franciacorta

Via Castello, 33  - 25038 Rovato

Tel. 030.3838977

psalfranciacorta@ats-brescia.it 

Equipe territoriale 3 Garda

Sede di Salò

Via Landi ,5  - 25087 Salò

Tel. 030.3839830 

psalgarda@ats-brescia.it  

Sede di Leno

Piazza Donatori di Sangue 1, - 25024 Leno 

Tel. 030.38389891

psalgarda@ats-brescia.it  


